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SOTTOCCHIO 
«MANCARLO ASCARI 

È da qualche tempo che esiste e 
prospera un mercato che si occupa 
della vendita dei «cells», le 
pellicole di celluloide utilizzate per 
la realizzazione dei cartoni animati. 
Si sa che un movimento In 
animazione è II frutto di sequenze 
composte da centinaia di togli 
trasparenti sovrapposti, su ognuno 
dei quali è disegnato un segmento 

dell'azione. E dunque evidente che 
ogni •celi» corrisponde a una 
porzione del tempo globale di un 
cartone animato e che, dunque, chi 
li colleziona compra non solo 
un'Immagine, ma anche una 
piccolissima porzione della durata 
di un film. Questo legame col 
tempo è ciò che sta alla base del 
fascino del cartoni animati, che 

sono quasi la dimostrazione che è 
possibile costruire storie in cui vige 
un altro ritmo da quello che 
determina la vita reale. Gli universi 
del cartoons tendono perciò a 
svilupparsi secondo regole che 
somigliano a quelle delle 
matematiche in cui valgono leggi 
anomale, e quindi risulta 
perfettamente logico che lì un 
personaggio cammini nell'aria o si 
allunghi a dismisura. Per orientarsi 
in questi mondi esiste un libro che, 
per minuzia di documentazione e 

Arte 
visionarietà fantastica, può essere 
davvero avvicinato agli antichi 
bestiari, -Il dizionario del cartoni 
animali» di Marco Giusti (Vallarti. 
lire 29 ,000 ) . SI tratta di un albo di 
famiglia del cartoons in cui anche 

chi li ha sempre osservati con la 
coda dell'occhio può scoprire 
improvvisamente un'Immagine 
nota, riaffiorante dagli anni 
dell'Infanzia. Infatti, ciò che è più 
Interessante nel volume, è la 
quantità di note sul caratteri 
secondari, sui comprimari che 
popolano II teatro del cartoni, 
portando ognuno un particolare 
tic, una piccola follia. Ad esemplo, 
si può scoprire che esiste una rana, 
Michigan J. Frog. protagonista di 
un unico filmato del '55 di Chuck 

CALENDARIO 
MARINA D I STASIO 

BOLOCNA 
Gallerà comunale d arie moderna 
piazza Costituzione 3 
Arte In Francia 1970-1993 
fino al24 aprile Orano 10-13 e li 19, 
chiuso lunedi 
Una rassegna di tendenze d'avanguardia, 
dal Nouveau Róalisme all'arte compute­
rizzata I nomi più noti sono Daniel Buren, 
Gerard Garouste, Anne e Patrick Poirler 

TORINO V-
Castello di Ruoli 

KelthHarlng 
lino ai 30 aprile Orario 10-17, sabato e 
lesimi IO-là, chiuso lunedi 
Mostra antologica del «graffitista» ameri­
cano, a tre anni dalla morte 

ROMA -
Villa Vledei 

Tamara De Lemplcka. Tra eleganza e 
trasgressione 
fino al I" maggio Orario 11-20, sabato 
Imo alle 22 
Opere della pittrice slava attiva a Parigi 
negli anni VenìleTrenta 

ROMA 
Palaia) Venezia 
via del Plebiscito US 
I Normanni 
fino al IO aprile Orario 9-14. chiuso lu­
nedi 

ROMA 
Palano Vwiezia 

Bartolomeo Cavaceppi 
fino al 15 marzo 
Scultore, collezionista e restauratore, Ca­
vaceppi è stato un protagonista della cul­
tura romanadel Settecento 

"MILSNO " """"" '""" 
PalateSReab! • ' " " " ' " 
piazza del Duomo ' i * 
IQotl " 
fino ali 8 maggio Orario 9301830 
chiuso lunedì 

MILANO 
Palano della Permanente 
via Turati 34 
Sergio Voce hi: Itinerario nei suol miti 
1948-1993 
fino al 18 marzo Orano 10-13 e 14-30-
1830 sabato e/estivi 10-1830 chiuso 
lunedì 

MILANO 
Sala Napoleone dell Accademia di Brera 

Milano-Brera 1859-1915 
fino al 20 marzo Martedì-sabato 13 30-
19 30, domenica 10-13 
Palazzo Soave di Codogno (Cr), fino al 4 
aprile. Giovedì-domenica 10-13 e 14 30-
18 30 
Artisti ufficiali e d'avanguardia che parte­
ciparono alle varie edizioni del Premio 
Brera da Appiani e Hayez fino a Boccioni 
eCarrà 

MILANO 
Spazio Dita» e Galleria Casoli 

Glo Ponti. La caverna del tesori -
fino al 31 marzo 
Progetti Inediti del grande architetto e de­
signar 

MILANO 
Museo della Scienza e della Tecnica 
via San Vittore2l 
Mussarne Posltlonen 
fino al 13 marzo Orario 9 30-16 50 
Disegni, modelli e fotografie illustrano 
dieci esempi di architettura museale au­
striaca 

MILANO 
Palazz" Reale-ArensanoSala delle Cotenne 

Cuerpos Plntadot 
fino al 27 marzo Orario 930-1830. 
chiuso lunedì 
Corpi dipinti da 45 pittori cileni e fotogra­
fati da Roberto Edward» 

FIRENZE - -• 
Sala d arme di Palano Vecchio 

Giuseppe Limarti (1879-1966) . Di­
pinti • architetture 
tino al 6 marzo Orano 10-13 e 15-11 
chiuso Htooedl 
Oltre cento opere del pittore, architetto e 
decoratore toscano 

VENEZIA 
Museo Correr 
piazza San Marco 
Pietro Longhl 
hnoaNapnle Orario 10-18 

FERRARA 
Castello Esl»-nse 

Spina. Storia di una città tra Greci ed 
Etruschi 
fino al 15 maggio Orano 9 30-1730 

Tullio Pericoli Vincenzo Cotlinelli 

Tutti in posa da Fulvia 
Tullio Pencolio-ritratti dall'interno 
Ma questo è, anche, uno straordinario 
narratore! Così mi dicevo tornando a sfo­
gliare le meravigliose tavole dei libri di 
Pericoli. E che talento ironico, così raro 
ormai. Rileggo cosa ha scritto di lui Ro­
berto Tassi e poi mi imbatto in uno scrit­
to di Antonio Tabucchi che così si con­
clude: «Ti ho scoperto, Tullio Pericoli, tu 

sei un narratore! Ah, caro Pericoli, narra­
tore fratello! Ora sì che posso entrare nei 
tuoi quadri. Guarda, mi voglio insinuare 
anch'io nei tuoi paesaggi e fra le tue sto­
rie, mi voglio aggirare anch'io fra le quin­
te dipinte della tua narrazione...». Sono 
allora andata a trovare Pericoli e gli ho ri­
volto alcune domande. 

A quando risale la sua deci ­
sione di fare II pittore? 
A venticinque anni decisi d i 
abbandonare gli studi d i 

legge per paura che m i portassero 
a una professione Volevo fare il 
pittore e solo il pittore E fin dal l ' in i­
zio m i proposi d i lavorare su due ta­
vol i su un tavolo il disegnatore ca-
ncatunsta. sull 'altro il pittore d i 
paesaggi II disegno cancaturale 
mirava a divertire e anche a farmi 
guadagnare qualcosa, l'attività di 
pittore d i paesaggi era un gradino 
più in a l to-per me era l'arte. 

Come le è nata l'Idea di fare ri­
tratti letterari, cioè di scrittori? 

Facevo anche al l ' in izio ritratti d i 
questo genere, ad esempio per le 
pagine locali del "Messaggero» ad 
Ascol i . È li che ho imparalo a guar­
dare le Iacee. Pian p iano i ritratti m i 
venneio richiesti da giornali nazio­
nali come «Il Giorno» che li ospitava 

G R A Z I A C H E R C H I 

nella pagina dedicata ai «Libn». Ne­
gli ann i 79-80 h o fatto anche ritratti 
- di Leins, Gautier, London - per 
vo lumi d i Serra e Riva Poi il mensi­
le «L'Indice» m i chiese d i fare il Le­
vine ital iano da al lora faccio tre o 
quattro ritratti in ogni numero. 

Ci può raccontare come nasce 
un suo ritratto? 

Prima guardo le foto, la lettura della 
foto ò la cosa più importante E la 
foto mi da tante più imformazioni 
quanto più conosco lo scnttore Ba­
d o alla faccia, al vestito e anche a 
quanto lo scnttore ha intorno Di­
stendo le foto sul tavolo, prendo un 
b locco e faccio il p r imo schizzo del 
ritratto C e sempre un segno, un 
tratto che andrà colt ivato Strappo 
quindi il foglio e lo inf i lo sotto il fo­
glio successivo, cosi vedo in traspa­
renza e mi concent ro sul dettaglio 
Lo r iprendo e cerco di completare 
il ritratto Rimetto di nuovo sotto un 

logl io b ianco e per gradi arrivo al 
ritratto che m i soddisfa lasciando 
via via perdere i dettagli t roppo de­
scrittivi o superflui 

Sfogliamo «Ritratti arbitrari» (Ei­
naudi) e notiamo che su novan-
totto ritratti ce ne sono soltanto 
sette di donne. Di qui, anche di 
qui, la diceria che Pericoli non si 
trova a suo agio a ritrarre donne. 
È così? 

La responsab.lità è da dividere in 
parti uguali tra me e la commit ten­
za E c'è anche il fatto che le donne 
non sono mai contente d i come le 
si rappresenta, si of fendono hanno 
da ndire 

Umberto Eco ha scritto, a propo­
sito del suoi ritratti, che «il sog­
getto viene visto "dall'Interno" -
ma non è chiaro de dall'interno 
di lui, o lei, la vittima, o dall'in­
terno di Pericoli carnefice, che e 
ormai diventato l'altro. Il ritratto 

di Pericoli e raramente un atto di 
violenza, e più spesso un gesto 
di maliziosa e penetrante com­
plicità». Mi sembra detto benis­
simo. Ha qualcosa da aggiunge­
re? 

Soltanto che non vogl io fare delle 
caricature Cerco d i fare un ritratto 
che non sia cancaturale, ma cari­
cato E in ogni ntratto cerco d i rac­
contare la stona di ch i ritraggo e 
anche la mia, d i stona. 

In pittura chi sono I suol mae­
stri? , 

Per tantissimo tempo, Paul Klee II 
mio studio attorno a lui si ù conc lu­
so con la mostra «Rubare a Klee» 
Poi, I miei interessi si sono spostati 
indietro e verso un'altra area geo­
grafica attorno al Cinquecento e 
alla pittura nordeuropea Rem-
brandt, Flegel (per le nature mor­
te) La pittura gotica e f iamminga 
è tuttora un m io nfenmento mol to 
importante 

Enel ritratto? 
I ritratti ad esempio d i Holbein o g l i 
autoritratti di Rembrandt 

E Bacon? 
In questo momento il suo mestiere 
è diff ici le da impalare, perché per­
correndo le sue mostre, i visitatori si 
nspecchiano nei suoi quadri con 
un effettodi molt ip l icazione 

La strip «Tutti da Fulvia II sabato 
sera» vuole essere una satira del 
costume culturale? 

Jones, talmente perfetto nel ritmo 
e singolare come Idea di base, da 
venire considerato una pietra 
miliare nella storia 
dell'animazione. Infatti la 
caratteristica della rana e quella di 
cantare con magnifica voce, ma 
solo davanti a un unico spettatore, 
un operaio che l'ha trovata nella 
fondamenta di un palazzo di fine 
ottocento; non appena appare un 
agente teatrale o un pubblico 
pagante Michigan Frog diventa 
una normale rana gracidante. E 

evidente che si tratta di un vero 
apologo, nella migliore tradizione 
delle favole con animali parlanti, 
che sa accelerare una situazione 
fino a trasformarla in una 
scopiettante sequenza di fuochi 
d'artificio. Ed e proprio di questi 
personaggi II saper vivere con un 
piede in un tempo accelerato e un 
altro nel nostro ritmo quotidiano, 
dei cui luoghi comuni si nutrono. 
Una posizione difficile per 
chiunque, ma non per chi abita In 
un cartone animato. 

Fogli e matita al tavolo dei re 
Tullio Pericoli è nato a Colli del 
Tronto (Ascoli Piceno) nel 1 9 3 6 . 
Dopo la maturità si iscrive a Roma 
a giurisprudenza e nel 1 9 6 1 si 
trasferisce a Milano dove collabora 
per un decennio con disegni e 
ritratti alla pagina dei libri del 
•Giorno». Il 1 9 7 2 è l'anno della sua 
prima mostra di pittura a Parma, e 
della collaborazione a -Unus» e 
•L'Espresso» dove firma Insieme a 
Emanuele Plrella pagine di satira 
politica. Nel 1 9 7 4 compare sul 
•Corriere» la strip «Tutti da Fulvia il 
sabato sera» (ancora con Plrella), 
che nel 1 3 8 4 si trasferisce a * 
•Repubblica». Innumerevoli le ' 
mostre negli anni successivi: vuoi 
di acquarelli, vuoi di fumetti e 
caricature. Nel 1 9 8 0 una 
personale a Milano ha come titolo 
•Rubare a Klee»; nel 1 9 8 4 esce il 
volume «Robinson Crusoe» dove 

Più che una satira, è una sorta d i in­
tervento ironico, e forse anche co l ­
pevolmente compl ice Eco appro­
verebbe, credo Fulvia e una che si 
innamora del la cultura più che in­
dagarla mi sento un po ' Fulvia an-
ch io ' -

Quando l'Ollvettl le ha chiesto di 
illustrare un classico, lei ha 
scelto il Robinson Crusoe di De-

• foe. Perché? 
Perché ri leggendolo ho scoperto 
che i personaggi erano due Robin­
son e il paesaggio, c ioè l'isola, la 
quale ha una sua stona che coinc i ­
de con quel la d i Robinson e con le 
sue trasformazioni Mi dilettava 11-
dea di riscrivere questa stona attra­
verso i disegni Insomma, potevo 
raccontare la figura umana, come 
facevo da illustratore e il paesag­
gio come facevo da pittore 

I suoi quadri sono pieni d'incan­
to, mentre lo smarrimento, l'in­
quietudine sono un po' nascosti. 
E così? 

Molto nascosti Non amo mostrai li 
t roppo, per non semplif icarl i Ma ci 
sono basta osservare bene Guardi 
qu i , per esempio questa tavola. Die 
Tafel des Konms ( I l tavolo dei re) 
dal t i tolo Baiini nel parco non si sa 
bene dove sia il d ramma, se in chi 
fa il bagno in quel recinto chiuso o 
nella piccola scena a parte in cui 
viene cacciato e ucciso un cinghia­
le 

Pericoli fonde pittura e disegno, 
paesaggio e ritratto e che 
originerà l'anno successivo la 
mostra «Robinson Crusoe -
Paesaggi e personaggi». Inizia 
quindi la sua collaborazione al 
mensile «L'Indice» dove disegna 
ritratti di soli scrittori (qui sotto 
riproduciamo quello di Sartre). Nel 
1987 Livio Garzanti lo incarica di 
una pittura murale in un salone 
della sua casa editrice. L'opera di 
conclude nell '88, anno in cui 
appare a Monaco II volume 
•Woody, Freud und andere» (poi 
tradotto In inglese, francese, 
spagnolo, italiano), mentre 
Hannover ospita una mostra di 1 7 0 
disegni che poi si trasferisce in 
varie città tedesche. Nel 1 9 9 0 
esce da Einaudi «Ritratti arbitrari», 
9 8 ritratti di scrittori del XX 
secolo». Nel 1 9 9 1 a Milano la Sala 

delle Cariatidi ospita 
una mostra di 1 3 0 
opere, dedicate al 
ritratto. 3l libri 
illustrati, ecc. Nel 
1 9 9 3 vince il premio 
OlafGuIbransson 
assegnatogli dal 
museo di Tegemsee 
(Monaco) che 
nell'occasione 
allestisce una mostra 
di 6 0 disegni. Presso 
l'editore Prestel 
appare il volume «Die 
Tafel desKonlgs-in­
tavolo dei re), che ha 
dato origine in 
gennaio a Francoforte 
all'omonima mostra, 
ora trasferitasi s 
Bonn. 

A cosa sta lavorando in questo 
periodo? 

A una mostra che farò a Mi lano in 
ottobre Soprattutto di nature mor­
te, che mi servono come impianto 
per raccontare La natura morta, 
cioè, c o m e deposito d i materiale su 
un vaso su un cesto La mostra sa­
rà divisa in due parti una di tavole 
- le nature morte - con una scelta 
della mostra / / tavolo dei re che ora 
è in Germania La seconda parte 
consisle negli studi e negli schizzi 
dei ritratti 

A proposito di committenza - ne 
accennavamo all'Inizio parlando 
deli-Indice-, sbaglio o la figura 
del committente è sparita? 

SI. ma non solo si è perso il com­
mittente si 0 persa anche la lingua 
che tivevó in comune con l'artista il 
d ia logo tra artista e commit tente 
non può più esistere II commit ten­
te non può più chiedere un'opera 
partendo dalle proprie esigente 
ma solo dal lavoro precedente­
mente elaborato dal l artista È un 
luogo comune secondo me consi­
derare la commit tenza un limite al­
la libertà espressiva Può invece 
funzionare c o m e uno st imolo Le 
opere del passato sono 11 a mostrar­
ci che quando l ' in imagina/ ione ar­
tistica viene messa al servizio di un 
compi to ben definito e tinulizzato, 
tale sollecitazione può arricchire 
affinare e acuire la spinta creativa 

Disegno, il catalogo è questo 
G A B R I E L L A D E M A R C O 

L a Galleria civica di Mode­
na ha pubbl icato d i recen­
te il catalogo relativo alla 
propria raccolta del dise­

gno contemporaneo Si tratta d i 
una col lezione sorta nel 1988 e in­
teramente «costruita» (per quanto 
nguarda il corpus d i acquisizioni d i 
pert inenza del la Galleria) sul dise­
gno ital iano del XX secolo Una co l ­
lezione che vanta, dunque, 1300 fo­
gli tra cui si r icordano i disegni d i 
Arturo Martini, Morandi , Sironi, e 
poi ancora Prampol in i , Melolt i , 
Fontana, la Lazzari, Afro, sino alle 
opere dei giovani qual i Nunzio Hu-
bicher. Arcangelo, Stoisa e la Cata­
nia 

Naturalmente, è bene chiarire 
non mancano nel panorama italia­

no altre important i istituzioni, sia 
civiche sia statali, le cu i raccolte 
comprendono il disegno Italiano 
degli ult imi due secoli Tra queste, 
si r icorda la Galleria civica d'arte 
moderna e contemporanea di T o n ­
no (che proporrà nella primavera 
'94 una mostra interamente dedi ­
cata alle opere su carta della col le­
zione De Fornans) e la Galleria na­
zionale d arte moderna di Roma 
che vanta tra disegni incisioni e ac-
queiel l i un corredo di dodic imi la 
opere cronologicamente comprese 
tra il XIX e il XX secolo e d i cui si r i ­
cordano - nella carrellata dei molt i 
nomi - i disegni metafisici d i De 
Chirico 

Ma in entrambi i casi, fuon da 
ogni polemica, si tratta d i materiale 

inventariato disponibi le agli studio­
si ma in qualche modo «subordina­
to» iispetto ad ahre pnonta quali 
possono essere quel le relative a 
una vasta e complessa organizza­
zione museale c l ic comprende, sia 
per la Civica d i Tonno sia per la Na­
zionale d i Roma, un insieme di ma­
nufatti che esulano dai soli nuclei 
del la grafica 

La Galleria civica d i Modena ha 
scelto il disegno c o m e punto d i for­
za della propria attività proceden 
do in tal modo - mediante una po­
litica di acquisizioni e donazioni -
alla costituzione d i un fondo relati­
vo al disegno ital iano del nostro se­
co lo Una col lezione del disegno 
quella d i Modena, non circoscritta 
al solo ambi to delle arti figurative 
ma che include, nella sua panora­
mica, le fotografie e il disegno di ar­

chitettura si r icordano - a questo 
proposito - W mostre su Aldo Rossi 
Portoghesi, Avmon ino , Ico Parisi da 
cui la Galleria ha acquisito I intero 
archivio composto da circa t iemi la 
fogli È naturale qu ind i , che la pub­
bl icazione di un catalogo in fonna 
di inventano completo relativo ai 
disegni d i proprietà della galleria 
modenesce strumento utile sia per 
il pubbl ico sia per lo studioso ma è, 
soprattutto sul p iano del dibatt i lo, 
occasione importante per una ri­
flessione sulla grafica e sul disegno 
contemporaneo Infatti è convin­
zione errala ma troppo spesso dif­
fusa che I arte del disegno abbia 
subito in età contemporanea una 
sorta d i decl ino perché soppiantata 
da altre forme quali l ' industriai de­
sign, la grafica pubbl ici tar ia o la 
stessa fotografia Si tratta, certo di 
un opin ione restrittiva se è vero in­

fatti che l'attitudine al disegnare ha 
modif icalo nel corso del Novecen­
to il suo procedere al lontanandosi 
sempre più da un iter accademico 
è pur sempre vero che il disegnare, 
sulla scia d i quanto scotto da Vale­
ri ' e procedimento intellettuale per 
eccellenza che restituisce sia la 
scoperta di un tratto, d i una parti­
colare sensibilità sia I invenzione 
di un progetto, la sintesi di un' idea 

Ben venga dunque un iniziativa 
c o m e quella modenese indirizzata 
- in questo pr imo avvio - verso una 
r icognizione ad ampio raggio che 
ha proceduto nella selezione del le 
opere, dai pr imi anni Venti ai re­
centi anni Novanta Ma una corret­
ta polit ica culturale non deve la­
sciar t roppo spazio ai facili entusia­
smi Nei prossimi anni , infatti la 
galleria dovrà definire ultenorrnen-

te la propria f isionomia e per farlo 
dovrà necessariamente rafforzarsi 
puntando a tonificare alcune pre­
senze C a o l i n i ad esempio pre­
sente con un solo disegno un col­
lage deH'84 i ed a colmare lacune 
inevitabil i in questa breve quanto 
d inamica partenza ma rischiose in 
una prospettiva a più amp io raggio 
Dispiace, infatti constatare I assen­
za di un artista quale Giannetto Fie-
schi sicuramente, tra i figurativi 
uno del p iù interessanti o per spo­
starsi in altro contesto di Kounell is 
un artista part icolarmente rappre­
sentativo pe r i ul t imo ventennio 

Il catalogo pubbl icato dalla 
Nuova Alfa Editoriale (Raccolto del 
d/segno contemporaneo Catalogo 
genera/e) <"* stato curato da M G 
Battistim e P Deggiovanni e cont ie­
ne un' introduzione di F Gualdoni 


